
COME LA VITE, LE BICI AGLI
ALBERI E AI PALI STANNO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Gennaio 2024

Piattaforma  di  valutazione  dei  servizi  dedicati  alle
biciclette  e  a  chi  le  guida

Pescara,  15  gennaio  2024.   Nella  lunga  attività  di
ricognizione svolta in città, ci si è spesso imbattuti in
filari di biciclette attaccate ai pali e agli alberi, invece
che trovarsi in aree riservate e magari presidiate (nelle foto
la situazione rilevata in via Benedetto Croce).

Questa  pratica  mette  in  luce  l’insufficienza  di  stalli
dedicati. Più di una norma prevede, o per lo meno suggerisce,
di  posizionare  in  modo  diffuso  apposite  rastrelliere  o
parcheggi  per  incoraggiare  e  facilitare  l’uso  delle
biciclette.  Quando  mancano  tali  strutture,  coloro  che  si
spostano sulle due ruote si trovano spesso nella condizione di
dover  utilizzare  pali  e  alberi,  e  questa  condizione
contribuisce a dare un aspetto disordinato alle aree urbane.

Dal punto di vista della sicurezza, la presenza di biciclette
attaccate  casualmente  ai  pali  può  ostacolare  il  passaggio
pedonale e può aumentare il rischio di furti o danneggiamenti
alle stesse. Un’infrastruttura adeguata non solo protegge il
mezzo di trasporto, ma ne incoraggia anche l’uso, contribuendo
così a ridurre l’inquinamento atmosferico e a promuovere uno
stile di vita più sano.

Attaccare le biciclette a pali e alberi riflette in sostanza
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la necessità di una maggiore consapevolezza e educazione sulla
mobilità  sostenibile.  La  promozione  di  iniziative  che
informino  i  cittadini  sulle  opportunità  e  i  vantaggi
dell’utilizzo  della  bicicletta,  insieme  a  investimenti  in
infrastrutture adeguate, contribuisce a creare una cultura più
favorevole all’uso delle biciclette come mezzo di trasporto
quotidiano.

In conclusione, le biciclette attaccate ai pali e agli alberi
sollecitano  un  impegno  maggiore  delle  autorità  locali  per
garantire  che  le  normative  esistenti  vengano  applicate,
mettendo a disposizione dell’utenza a due ruote infrastrutture
adatte a sostenere un aumento dell’utilizzo delle biciclette.
Questo sforzo contribuirà non solo a migliorare la qualità
della vita nelle città, ma anche a promuovere un modo di
spostarsi più sostenibile e responsabile.

SI INSEDIA LA CONFERENZA PER
L’AMBIENTE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Gennaio 2024

Luciana Del Grande nominata presidente

Teramo,  15  gennaio  2024.  Nella  serata  di  giovedì
l’insediamento della Conferenza per l’ambiente con la nomina
di Luciana Del Grande come presidente e di Riccardo Ferrara
come vicepresidente.
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Le  cosiddette  “Conferenze”  (art.  10  dello  Statuto  della
Provincia di Teramo) costituiscono organismi di consultazione
“su temi specifici e progetti di particolare interesse” e
“possono  essere  convocate  dal  Presidente  della  Provincia,
sentito il Consiglio provinciale”. Attraverso la Conferenza,
la Provincia persegue le seguenti finalità:

•  essere  luogo  di  confronto  e  di  collaborazione  tra
associazioni, enti, popolazione e gruppi per sviluppare la
capacità  di  comprendere  i  valori  dell’ambiente  come  bene
comune;

• essere occasione per valorizzare le risorse, al fine di
promuovere nuove iniziative capaci di diffondere la cultura
della  difesa  del  territorio  e  della  valorizzazione
dell’ambiente;

•  promuovere  la  reale  partecipazione  della  popolazione  al
governo dell’ambiente.

La  Conferenza  svolge  funzioni  di  impulso  e  sostegno  alla
realizzazione,  da  parte  della  Provincia  di  Teramo,  di
politiche  rispettose  del  principio  di  sussidiarietà,
attraverso  attività  consultive,  propositive  e  di  attiva
collaborazione alle politiche e agli interventi che vengono
promossi  sul  territorio  provinciale.  La  partecipazione  a
qualsiasi titolo alla Conferenza è volontaria e gratuita.

“È  iniziato  un  percorso  virtuoso  di  partecipazione  e
coinvolgimento da parte della Provincia verso le associazioni,
per  far  sì  che  le  istituzioni  possano  sempre  più  tornare
vicine alle istanze che provengono dai nostri concittadini.
Non è una scelta casuale quella che ha visto la Conferenza per
l’Ambiente essere la prima a riunirsi ed insediarsi, bensì è
frutto  di  un  programma  politico  preciso  che  vede  nelle
tematiche ambientali uno degli elementi essenziali dell’agenda
del nostro mandato” dichiarano il vicepresidente Andrea Core
ed  il  consigliere  delegato  a  parchi  e  riserve  Flavio



Bartolini.

L’INASPETTATO FIORIRE
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Gennaio 2024

La pittura di Gaetano Paloscia (1871-1942).Presentazione del
catalogo della mostra Giovedì 18 gennaio 2024, ore 17:30 Sala
Convegni | Fondazione Pescarabruzzo

Pescara, 15 gennaio 2024.  Giovedì 18 gennaio, alle ore 17:30
presso la Sala Convegni della Fondazione Pescarabruzzo, si
terrà  la  presentazione  del  catalogo  della  mostra
“L’inaspettato  fiorire.  La  pittura  di  Gaetano  Paloscia
(1871-1942)”.

Dopo il grande successo della prima e più importante mostra
sull’artista  promossa  dalla  Fondazione  Pescarabruzzo  a
settembre scorso, che ha attirato numerosi visitatori anche a
Palazzo D’Avalos a Scerni (CH) catturati dalla bellezza delle
decorazioni  parietali  di  Paloscia,  la  Fondazione  stessa  è
entusiasta di presentare il primo percorso monografico sul
pittore.

Il volume racchiude in maniera completa sia il meglio della
sua  arte  (su  parete  e  su  tela)  sia  il  suo  percorso
professionale, con un’ampia biografia che lo colloca tra i
personaggi più vivaci che hanno saputo interpretare con grande
sensibilità lo spirito culturale del suo tempo, tra la fine
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dell’Ottocento e la prima metà del Novecento. 

Gaetano Paloscia, dopo l’infanzia trascorsa nella città natale
(Terlizzi,  BA)  e  un  fruttuoso  periodo  di  studi  presso
l’Accademia delle Belle Arti di Napoli, dove conosce Francesco
Paolo Michetti, si stabilisce a Francavilla al Mare (CH),
lavorando  molto  in  Abruzzo  e  in  altre  regioni  centro
meridionali, decorando con il suo intimo pensiero, tra natura
e  sogno,  palazzi  signorili  d’epoca  e  dipingendo  opere
floreali,  per  lo  più  tempere  su  tela.

Il volume, edito dalla Fondazione Pescarabruzzo e curato da
Giovanbattista Benedicenti, Simonetta Paloscia e Daniela Peca,
è arricchito dalle fotografie di Mauro Vitale, da un excursus
biografico  basato  su  ricordi  familiari  e  testimonianze
personali,  da  un  inedito  racconto  del  figlio  Tommaso,
giornalista e critico d’arte scomparso qualche anno fa, da un
ampio  saggio  storico  che  lo  colloca  nella  fase  culturale
ricchissima di stimoli del cenacolo michettiano e nel più
ampio periodo dell’arte Liberty, ed infine da un’interessante
studio grafologico, utile per la datazione delle sue opere ma
anche per la comprensione della sua intima personalità.

«All’ampia retrospettiva di opere, con la quale la Fondazione
ha  reso  omaggio  al  percorso  di  uno  degli  interpreti  più
rappresentativi dello stile europeo del Liberty, segue questo
catalogo ricco di contributi che intendono fare memoria e
documentare, sotto vari aspetti, la pittura di Paloscia. Nella
gran parte dei casi si tratta di decorazioni parietali di cui
restano ad oggi poche tracce nei palazzi nobiliari dell’Italia
centro meridionale. Altre opere ci sono pervenute su tela o su
seta destinate originariamente per lo più ad una raffinata
clientela.  Pertanto,  assume  particolare  rilevanza  aver
raccolto, per la prima volta in questa monografia, un’ampia
testimonianza della produzione artistica del Maestro», scrive
nell’introduzione al volume Nicola Mattoscio, Presidente della
Fondazione Pescarabruzzo.



All’evento, dopo i saluti istituzionali del Presidente della
Fondazione  Pescarabruzzo,  Nicola  Mattoscio,  presenterà  il
catalogo  lo  storico  dell’arte  e  curatore,  Giovanbattista
Benedicenti.  A  seguire,  interverranno:  il  Presidente
dell’Associazione Grafologi Aternini Forensi, Maurizio Biondi,
e le curatrici e nipoti dell’artista, Daniela Peca e Simonetta
Paloscia.

L’ingresso è libero fino a esaurimento posti.

BORSA DI STUDIO UNIVAQ
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Gennaio 2024

Otto studenti su dieci senza

L’Aquila, 15 Gennaio 2024. I dati raccolti evidenziano una
situazione  allarmante:  l’80%  delle  studentesse  e  degli
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studenti  iscritti  all’Università  degli  studi  dell’Aquila,
partecipanti al bando per la borsa di studio, sono attualmente
in attesa di risorse fondamentali per garantire loro la borsa
di studio e quindi la prosecuzione degli studi. Tra loro,
anche numerose e numerosi fuorisede che devono chiaramente
affrontare spese ingenti.

Il numero totale ammonta a ben 1306 studentesse e studenti che
devono  ancora  attendere  la  borsa  di  studio.  La  denuncia
pubblica  si  rivolge  alle  istituzioni  coinvolte,  ADSU  e
Regione, ed è accompagnata da un urgente appello: si deve
assicurare  l’immediato  sblocco  delle  risorse  necessarie  al
diritto allo studio. Attendere fino a giugno per ricevere i
fondi mette a rischio il percorso formativo di migliaia di
studentesse e studenti, specialmente i fuorisede che, con le
loro  spese  fisse,  non  possono  permettersi  ritardi  nei
pagamenti  di  affitti  e  mezzi  di  trasporto.

La situazione richiede interventi immediati e chiarezza sulle
tempistiche di erogazione dei fondi. I dati sono sconcertanti,
le attese e le incognite provocano gravi disagi e problemi
seri. Non si può ignorare questo evento così assurdo e grave.
La  questione  dei  ritardi  nei  pagamenti  e  la  necessità  di
anticipare gli scorrimenti finanziari sono punti cardine che
richiedono una risposta pronta ed efficace da parte degli
organi preposti, che fino ad ora hanno continuato a tacere di
fronte al disastro prospettato e che si è verificato. Bisogna
capire che non devono essere gli studenti a pagare lo scotto
di  una  burocrazia  e  un’amministrazione  lenta  con  molte
problematiche.

L’UDU L’Aquila sollecita le istituzioni a prendere seriamente
in  considerazione  queste  questioni.  La  trasparenza,  la
tempestività  e  l’efficienza  nell’erogare  le  risorse  sono
fondamentali per garantire un sistema di diritto allo studio
equo e accessibile.



ABOLIZIONE  ESENZIONE  IRPEF
per l’agricoltura
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Gennaio 2024

Nuova Legge di Bilancio 2024. Cia “Provvedimento che mette in
difficoltà il settore”

Pescara,  15  Gennaio  2024.  Il  governo  ha  ufficialmente
annunciato l’abolizione dell’esenzione Irpef per il settore
agricolo, nel contesto della nuova Legge di Bilancio 2024. Una
decisione che ha sollevato preoccupazioni significative per il
settore  agricolo.  Da  quest’anno  le  rendite  catastali  dei
terreni torneranno ad essere imponibili, rivalutate del 70%
per  quanto  riguarda  il  reddito  agrario  e  dell’80%  per  il
reddito dominicale.

“L’annuncio  dell’abolizione  dell’esenzione  IRPEF  per
l’agricoltura  è  estremamente  preoccupante  per  la  nostra
comunità agricola. Questo provvedimento mette in difficoltà il
settore,  già  soggetto  a  molte  pressioni  fiscali,  creando
ulteriori perdite per gli agricoltori locali. È fondamentale
sottolineare che questo provvedimento rischia di mettere a
rischio la sostenibilità economica delle aziende agricole. Gli
agricoltori dovranno affrontare un aumento dei costi operativi
senza  l’ausilio  dell’esenzione  IRPEF,  rendendo  ancora  più
difficile il mantenimento della redditività”, commenta così il
Presidente Cia Chieti-Pescara, Domenico Bomba.
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La  Legge  di  Bilancio  2017  aveva  introdotto  un’esenzione
temporanea per i redditi dei terreni di coltivatori diretti e
imprenditori  agricoli  professionali  iscritti  alla  relativa
previdenza agricola. Questa esenzione era stata poi di anno in
anno prorogata fino al 2023. 

“Chiediamo  al  governo  di  valutare  attentamente  l’impatto
diretto su un settore già vulnerabile”, continua Bomba, “Le
agevolazioni fiscali per il settore primario vanno confermate,
mentre questo provvedimento va nella direzione contraria”.

PREMIO GENNARO MANNA DEDICATO
ALL’ABRUZZO. Grande attesa
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Gennaio 2024

Gli insigniti. Il Premio e le Rosse Pergamene a Roma, Sala
Igea della Treccani, il 22 gennaio 2024 ore 15:30

di Alessandro Clementi

Roma, 15 gennaio 2024. Grande attesa per la prima edizione del
Premio  internazionale  “Gennaro  Manna”,  dedicato  al  grande
scrittore e critico letterario abruzzese. L’evento si svolgerà
a Roma il 22 gennaio prossimo, a partire dalle ore 15:30,
nella  splendida  Sala  Igea  della  prestigiosa  Enciclopedia
Treccani, in Piazza dell’Enciclopedia Italiana 4, nel cuore
della capitale. La prima edizione del Premio sarà interamente
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dedicata all’Abruzzo, in omaggio ai natali di Gennaro Manna
(Tocco da Casauria, 24 maggio 1922 – Roma, 11 aprile 1990),
come desiderio della famiglia e in particolare di Anna Manna,
figlia dello scrittore ed infaticabile operatrice culturale
che  con  intenso  impegno  sta  curando  la  preparazione
dell’evento.  Questi  che  seguono  i  nomi  degli  insigniti,
vincitori della prima edizione del Premio.

MASSIMO PAMIO – Sezione Poesia

NICOLETTA DI GREGORIO – Sezione Poesia Donna

ROSA GIORDANO – Sezione Giovani ed Emergenti

ANGELO DE NICOLA – Sezione Saggistica

LETIZIA AIROS – Sezione Giornalismo

MIRA CARPINETA – Sezione L’Italia con sentimento

La manifestazione intitolata La Cultura dei Sentimenti, nel
contesto  meraviglioso  di  Palazzo  Mattei  dov’ha  sede
l’Enciclopedia Italiana Treccani – così chiamato dall’antica
famiglia patrizia romana Mattei-Orsini che per circa secolo
ebbe il Ducato di Paganica, fino al 1753 – si svolgerà in due
distinte parti. La prima parte riguarderà la presentazione del
Premio  Gennaro  Manna,  ricordando  il  grande  scrittore
abruzzese,  cui  seguirà  la  cerimonia  di  premiazione  dei
vincitori della prima edizione. La seconda parte “Le Rosse
Pergamene del nuovo Umanesimo 2024” riguarderà la consegna
Premi speciali, cui seguirà una finestra poetica “Ghirlanda
dei versi della Speranza”, con liriche di autori che hanno
dedicato i loro versi al tema della Speranza. 

Nella prima parte dell’evento la Cerimonia di premiazione dei
vincitori del Premio Gennaro Manna, prima edizione. Per la
Sezione  POESIA  la  giuria  del  Premio,  presieduta  dal
giornalista  e  poeta  Mario  Narducci,  l’insignito  è  MASSIMO
PAMIO. Nato a Tollo (Chieti) e residente a Chieti, saggista e



scrittore, è direttore del Museo della Lettera d’Amore, museo
unico al mondo, ed è direttore editoriale di Edizioni Mondo
Nuovo.  Cavaliere  dell’Ordine  al  Merito  della  Repubblica
Italiana, per meriti culturali, ha lavorato nell’editoria fin
dal 1978, ha diretto le Edizioni Noubs per 20 anni. Ha curato
la regia del video I poeti, le città, il primo video girato in
Abruzzo che mette a confronto un poeta con la propria città,
indicizzato  da  IMDb,  il  database  mondiale  di  film  e
audiovisivi. Ha pubblicato in volume numerose opere. Le più
recenti:  le  monografie  Arrivabene/Pamio  (2023);
Bisandola/Pamio  (2022);  Cetera/Pamio  (2021);  Padovani/Pamio
(2020); di saggistica Sentirsi sentire. Che cos’è il pensare
(2020), Sensibili alle forme. Che cos’è l’arte (2019); di
poesia  Anonimie  (Poesie  2010-2020),  infine  la  curatela  di
D’Annunzio. Le più belle poesie e molto altro (2023).

Per la Sezione POESIA DONNA la giuria del Premio, presieduta
dalla poetessa Anna Maria Giancarli, l’insignita è NICOLETTA
DI  GREGORIO.  Nata  e  residente  a  Pescara,  poetessa,  è
Presidente  dell’Associazione  Eremo  Dannunziano  e  già
Presidente  della  Fondazione  PescarAbruzzo,  delle  Edizioni
Tracce e dell’Associazione Editori Abruzzesi. Ha pubblicato
dieci  libri  di  poesia.  Hanno  scritto  di  lei  autorevoli
personalità, tra le quali Tara Gandhi, Dante Maffia, Walter
Mauro, Plinio Perilli, Davide Rondoni e Maria Luisa Spaziani.
Ha vinto numerosi premi, tra cui Milano International alla
Carriera,  Roberto  Farina,  Laudomia  Bonanni,  Un  Bosco  per
Kyoto, Camaiore. Le è stato inoltre conferito il Ciattè d’Oro,
massimo  riconoscimento  della  Città  di  Pescara  ai  suoi
personaggi  illustri.

Per  la  Sezione  GIOVANI-EMERGENTI  la  giuria  del  Premio,
presieduta dalla poetessa Daniela Fabrizi, l’insignita è ROSA
GIORDANO. Campana di nascita, interessata all’arte da sempre,
si è occupata all’inizio di ricerca e sperimentazione teatrale
fino a divenire interprete delle scritture di Eduardo Zampella
e di Enzo Moscato. Nel 2003 è interprete in Metrafonos presso



il teatro nuovo di Napoli ed è protagonista nella Rassegna
Teatrale di Erfurt (Germania). Dal 2020 frequenta il Corso di
Poesia presso l’Università Popolare Eretina mostrando la sua
versatilità  con  una  produzione  poetica  inedita  degna  di
ammirazione. Presente in numerose raccolte antologiche e alle
manifestazioni di poesia a Spoleto durante il Festival dei Due
Mondi del 2021. Esordisce nell’edito con la silloge poetica
“Il  Volo  dell’Alce”,  sempre  nel  2021.  Imminente  la
pubblicazione  della  seconda  silloge.

Per la Sezione SAGGISTICA la giuria del Premio, presieduta
dalla  saggista  e  critica  letteraria  Liliana  Biondi,
l’insignito è ANGELO DE NICOLA. Nato a L’Aquila, laurea in
Sociologia, giornalista professionista dal 1991 ed esperto in
comunicazione  con  varie  docenze  universitarie,  dal  1996  è
caposervizio  della  cronaca  dell’Aquila  del  quotidiano  Il
Messaggero.  E’  autore  di  quindici  libri,  tra  cui  i  saggi
“Presunto  innocente,  cronaca  del  caso  Perruzza”  (2003,
Edizioni Tracce), “Da Tragnone a Fidel Castro, gli eventi che
sconvolsero L’Aquila” (2004, Edizioni Textus) e “La centesima
rocca” (1998, edito da Bnl). Ha pubblicato il diario sul sisma
del 6 aprile 2009 “Il nostro terremoto” (2009, One Group), e i
saggi “Don Attilio Cecchini – Il giornalista di razza, il
principe del foro, l’impolitico” (2018, One Group) e “Passione
& futuro” (2019, One Group). Sulla figura di Papa Celestino V
e sulla Perdonanza Celestiniana vanta otto pubblicazioni: i
due romanzi “La maschera di Celestino” (2005, Edizioni Textus)
e “La missione di Celestino” (2006, La Nuova Editrice) e i
saggi “Il Mito di Celestino” (2010, One Group), “Trent’anni di
Perdonanza” (2014, One Group),“Dante, Silone e la Perdonanza”
(2021, One Group), “I Papi e Celestino V”  (2022, One Group),
“Il primo Giubileo della Storia” (2023 One Group) e, con il
giornalista  Alberto  Orsini,  il  libro-game  “La  Maschera  di
Celestino  V”  (2022,  One  Group).  Numerosi  i  premi  e
riconoscimenti per l’attività letteraria e giornalistica.

Per la Sezione GIORNALISMO la giuria del Premio, presieduta



dal giornalista e scrittore Goffredo Palmerini, l’insignita è
LETIZIA AIROS. Pseudonimo di Anna Letizia Soria, è nata a Roma
ma con origini paterne abruzzesi, figlia del magistrato Nicola
Soria. Laurea in Sociologia alla Sapienza Università di Roma,
si è trasferita all’estero all’età di 23 anni, dapprima come
dipendente del Ministero degli Esteri, lavorando per quasi 7
anni a Mosca.

Dal 1993 vive e lavora soprattutto negli Stati Uniti, dove,
lasciato l’impiego nelle sedi diplomatiche, inizia la carriera
giornalistica collaborando con diverse testate, sia italiane
che americane. Nel 2008 fonda a New York la testata i-Italy
che, sotto la sua direzione, diventa negli USA il maggior
network multimediale in lingua inglese dedicato all’Italia. Il
network, negli anni, ha sviluppato un programma televisivo in
onda nella città di New York, una rivista bimestrale a stampa
distribuita nelle maggiori città americane, un portale web e
una web Tv con un raggio d’azione molto ampio sui social
media. Diversi organi di stampa italiani ne hanno riferito con
giudizi assai lusinghieri (Corriere della Sera, La Stampa,
America  Oggi,  RAI  ed  altri).  Tra  i  suoi  libri  si  citano
“L’America  da  vicino,  l’Italia  da  lontano”  (Edizioni
Scientifiche Italiane) e “Guido: Italian/American Youth and
Identity Politics” (Bordighera Press) co-curato con Ottorino
Cappelli.  Come  direttore  ed  executive  producer  dell’unità
video-Tv di i-Italy Network, ha prodotto e curato la regia di
diversi corti, spot informativi e pubblicitari, documentari
sulla realtà italiana a New York e negli Stati Uniti. 

Tra questi una serie di documentari dedicata al rapporto tra
le  nuove  e  vecchie  generazioni  italo-americane  intitolata
“Nonni e nipoti dell’America italiana” e, più recentemente, la
raccolta di centinaia di testimonianze video tra Italia e
America sull’impatto economico-sociale, ma anche esistenziale,
della pandemia (#standupforItaly e #standupTogether). Nel 2010
Anna Letizia Soria è stata insignita dal Presidente della
Repubblica  dell’onorificenza  di  Cavaliere  dell’Ordine  della



Stella  della  Solidarietà  italiana.  Tra  i  premi  e
riconoscimenti ricevuti, legati alla sua attività all’estero,
si citano: “Donna ILICA” (2011); il Premio Dean Martin (2016);
il Premio internazionale di giornalismo “Gaetano Scardocchia
(2018)”;   “Woman  of  distinction”  dalla  Scuola  d’Italia
Guglielmo Marconi di New York (2019); Cultural Heritage and
Communications Award e AIAE-Association of Italian American
Educators Awards (2019) .

Per la Sezione L’ITALIA CON SENTIMENTO la giuria del Premio,
presieduta  dalla  poetessa  Anna  Manna,  l’insignita  è  MIRA
CARPINETA.  Nata  a  Teramo,  laureata  in  Comunicazione
Internazionale e Interculturale, con una tesi su Giornalismo e
Politica, è giornalista pubblicista. Ha diretto per alcuni
anni il periodico mensile cartaceo abruzzese Prima Pagina, di
cui oggi cura i contenuti del sito web. Collabora con diverse
testate  italiane  ed  internazionali  dirette  alle  comunità
italiane  all’estero.  Attualmente  ricopre  l’incarico  di
vicedirettore  del  giornale  on  line
Italianitalianinelmondo.com. Con il libro Na ota no’…, edito
nel 2022 da Tabula Fati, esordisce nella scrittura narrativa,
raccontando  emozioni  e  sensazioni  che  scaturiscono  dalle
memorie  ritrovate  e  da  un  lessico  familiare  evocativo  di
affetti profondi e di storie di straordinarie persone comuni.

La seconda parte della manifestazione prevede la consegna dei
Premi Speciali de LE ROSSE PERGAMENE 2024 e il Recital poetico
“Ghirlanda dei versi della Speranza”. Tra i Premi Speciali il
PREMIO GENIUS LOCI è conferito al giornalista internazionale
GOFFREDO PALMERINI, che ha diffuso la cultura e le notizie
della  vita  culturale  italiana  in  tutto  il  mondo.  Nato  a
L’Aquila nel 1948, già dirigente d’esercizio delle Ferrovie
dello Stato, per quasi trent’anni amministratore della Città
capoluogo d’Abruzzo, è stato più volte assessore e Vicesindaco
dell’Aquila. Scrive su giornali e riviste in Italia e sulla
stampa italiana all’estero. Suoi articoli sono pubblicati in
Argentina,  Australia,  Belgio,  Brasile,  Canada,  Cile,



Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran  Bretagna,  Lussemburgo,
Messico,  Perù,  Repubblica  Dominicana,  Spagna,  Stati  Uniti,
Svezia,  Svizzera,  Sud  Africa,  Uruguay  e  Venezuela.  È  in
redazione presso numerose testate giornalistiche in Italia e
collaboratore presso la stampa italiana all’estero.

Ha pubblicato i volumi “Oltre confine” (2007), “Abruzzo Gran
Riserva” (2008), “L’Aquila nel Mondo” (2010), “L’Altra Italia”
(2012), “L’Italia dei sogni” (2014), “Le radici e le ali”
(2016),  “L’Italia  nel  cuore”  (2017),  “Grand  Tour  a  volo
d’Aquila” (2018), “Italia ante Covid” (2020), “Mario Daniele,
il sogno americano” (2021) tradotto e pubblicato anche in Usa,
“Mosaico di Voci” (2021), Il mondo che va (2022), Il mondo di
Mario Fratti (2023). Nel 2008 gli è stato tributato il Premio
Internazionale  “Guerriero  di  Capestrano”  per  il  contributo
reso alla diffusione della cultura abruzzese nel mondo.

Conferiti nel 2014 il Premio Roccamorice e a Lecce il Premio
Speciale  “Nelson  Mandela”  per  i  Diritti  Umani.  Gli  sono
inoltre stati conferiti Premi alla Cultura a Galatone (2016),
Spoleto e Montefiore Conca (2019), a Firenze (2021) ed Erice
(2022).  Vincitore  nel  2007  del  XXXI  Premio  Internazionale
Emigrazione per il Giornalismo, gli sono poi stati tributati,
sempre per l’attività giornalistica: lo Zirè d’Oro nel 2008,
il  Premio  internazionale  “Gaetano  Scardocchia”  (2017),  il
Premio Giornalistico Nazionale “Maria Grazia Cutuli” (2017),
il Premio internazionale “Fontane di Roma” (2018), il Premio
Eccellenza Italiana a Roma (2021), il Premio internazionale
Federico II nel 2022 a Cefalù, Menzione speciale al Premio
Silone 2023 e a Nola il Premio Napoli Cultural Classic per il
Giornalismo  internazionale.  Studioso  d’emigrazione,  è
esponente di prestigiose istituzioni culturali in Italia e
all’estero.

Per la sezione L’ESPRESSIONE ARTISTICA PER LA TERRA D’ORIGINE,
con  Presidente  di  giuria  la  poetessa  e  pittrice  EUGENIA
SERAFINI, ci sarà un collegamento con la Maratona pittorica
nella città di Spoleto, che ANNA MANNA ha lanciato lo scorso



luglio in occasione della presentazione del suo ultimo libro
di poesia “Questa mattina 24.2.2022” presso la galleria La
Bottega dell’Arte di KATY LAUDICINA, con i riconoscimenti agli
Artisti.  La  serata  si  concluderà  con  il  Recital  di  Poeti
rappresentativi  di  varie  realtà  culturali,  sul  tema  della
Speranza.

L’ABC DEL TERRITORIO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Gennaio 2024

Primo appuntamento a La Conviviale

Vasto, 15 gennaio 2024. Martedì 16 gennaio 2024, alle 18,
primo  appuntamento  de  L’ABC  del  territorio  alla  Casa  del
Popolo La Conviviale in Corso Dante 50/52 a Vasto, con A come
Ambiente, in cui prenderà parola Rossano Pazzagli, docente di
Storia  del  territorio  e  dell’ambiente  all’Università  degli
Studi  del  Molise,  nonché  uno  dei  più  autorevoli  studiosi
italiani  di  politiche  territoriali,  del  mondo  rurale,  del
paesaggio  e  delle  aree  interne,  e  autore  di  numerose
pubblicazioni  di  storia  economica  e  sociale  e  di  storia
ambientale.

Sarà l’occasione per discutere e ragionare sui processi di
sviluppo  urbanistico  e  industriale  contemporaneo  che  hanno
segnato una profonda spaccatura tra le aree urbane e quelle
rurali  e  montane,  segnando  inoltre  una  differenziazione

https://www.abruzzopopolare.com/2024/01/15/labc-del-territorio/


territoriale anche in termini di diritti di cittadinanza e di
accesso ai servizi essenziali delle comunità locali.

Partendo da queste considerazioni, l’incontro mira a stimolare
una riflessione sul modo attraverso cui le comunità umane
interagiscono con l’ambiente circostante, facendo leva sulla
necessità  oggi  di  abbandonare  modelli  estrattivi  e
sviluppisti,  per  tentare  di  attivare  quelle  pratiche  di
autosviluppo sostenibile attraverso uno sguardo allargato a
quei sistemi territoriali urbani che interagiscano con le aree
interne, montane e rurali

I CINQUE UOMINI PIÙ RICCHI AL
MONDO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Gennaio 2024

Hanno raddoppiato le loro fortune in tre anni

Politicainsieme.com,  15  gennaio  2024.  Secondo  l’ultimo
rapporto di Oxfam, Disuguaglianza: il potere al servizio di
pochi, a partire dal 2020 i cinque uomini più ricchi al mondo
(Elon  Musk,  Bernard  Arnault,  Jeff  Bezos,  Larry  Ellison  e
Warren Buffett) hanno più che raddoppiato le proprie fortune
passando  da  una  ricchezza  loro  complessiva  di  405  a  869
miliardi di dollari.

Ciò significa che questi paperoni hanno accumulato in più 14
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milioni di dollari all’ora, mentre 5 miliardi di persone più
povere  hanno  visto  complessivamente  invariata  la  propria
condizione.

L’ABOLIZIONE  DELLA  RISERVA
DEL BORSACCHIO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Gennaio 2024

Mare colline, speculazioni e possibili connivenze

Roseto degli Abruzzi, 15 gennaio 2024. Mi è capitato in questi
giorni per l’Associazione Demos, di occuparmi di una vicenda
che presenta risvolti e sfaccettature a dir poco incredibili:
l’approvazione in Consiglio regionale di un emendamento alla
finanziaria che riduce la perimetrazione della Riserva del
Borsacchio da 1100 ettari a soli 24,7 confinati nella fascia
marina.  Uno  stravolgimento  degli  equilibri  ambientali  e
naturalistici  di  un’are  di  grande  pregio,  nella  quale
insistono interessi pubblici di tutela e di valorizzazione che
attendevano  solo  di  trovare  riconoscimento,  avvio  e
realizzazione attraverso un Piano Ambientale e Naturalistico
che dopo quasi vent’anni stava per essere approvato. Questo
avrebbe  finalmente  interrotto  su  quei  territori  il  regime
giuridico (certamente restrittivo) derivante dalla normativa
di salvaguardia e avrebbe finalmente creato un sistema di
regole volto allo sviluppo sostenibile dell’intera area. Era
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tutto pronto. Vero, con un ritardo di quasi due decenni, ma il
Tavolo tecnico Regione/Comune di Roseto degli Abruzzi aveva
concluso i suoi lavori due giorni prima e mancava solo l’atto
definitivo del Comune. Il PAN era ormai cosa fatta, ma con
questo  emendamento  la  Riserva  del  Borsacchio  viene
inaspettatamente  quasi  abolita.

Il fatto si è verificato alle due e mezza di notte del 28
dicembre 2023. Si trattava in realtà di una votazione talmente
importante che avrebbe dovuto indurre anche il più “dormiente”
dei consiglieri regionali a scattare in piedi per chiedere:
cosa succede? Da 1100 ettari a 24,7? Ma che è? Mi spiegate
meglio prima del voto? Invece no. L’emendamento è passato a
maggioranza.

Tutto  si  può  fare,  anche  la  riperimetrazione  di  un’area
protetta e di un parco naturalistico, ma per fortuna ci sono
delle regole stabilite da direttive europee e dalla legge
dello Stato. In questo caso, però, tale “riperimetrazione” non
è in effetti una riperimetrazione, bensì l’istituzione di una
nuova riserva, dato che l’emendamento ne modifica quasi il
90%. L’iter avrebbe dovuto coinvolgere, per legge e in via
preventiva, tutti gli enti locali interessati con un notevole
dispendio  di  informazioni,  confronti  e  dibattiti.  Lo  ha
ribadito più volte la Corte costituzionale, ma chi ha proposto
l’emendamento  non  ci  ha  badato,  anzi,  studiando  bene
tempistica e circostanze, ha chiesto un voto in fretta e furia
a un Consiglio regionale un po’ addormentato.

Non amo girare attorno alle cose e non ne vale la pena, ma
sembra che si sia avuto il voto contrario del solo Movimento
cinque stelle mentre il PD, che almeno avrebbe potuto fare
altrettanto,  si  sarebbe  esibito  in  una  performance  poco
comprensibile:  ci  sarebbe  stato  un  voto  contrario  poi
diventato  astensione,  ma  nessun  consigliere  di  opposizione
avrebbe  chiesto  la  parola  per  discutere,  capire,  vederci
chiaro, contestare tempi e procedure, esercitare insomma, come
sarebbe nei doveri di ogni consigliere regionale, un minimo di



controllo su quello che si stava decidendo.

Se tutto questo fosse vero, ci troveremmo di fronte a uno
schieramento  politico  forse  già  predisposto  perché  non  si
potrebbe  dare  dell’«impreparato»  a  nessuno:  né  a  chi
proponeva, né a chi accettava, né a chi votava contro senza
dire una parola; tanto meno a chi prima votava contro, poi si
asteneva; ancor meno a chi si assentava. Tutti avevano capito
che si trattava della riserva del Borsacchio e questo doveva
bastare, credo, per far suonare i campanelli d’allarme.

Ammesso che, come dice il consigliere regionale Mariani «I
consiglieri hanno avuto gli emendamenti alle 02:15 circa, alle
02:22  è  iniziato  il  voto  e  alle  02:33  si  è  discusso
l’emendamento sulla Riserva del Borsacchio: circa 15 minuti» –
che  a  me  non  sembra  una  spiegazione  sufficiente  per  i
campanelli che non si sono accesi – come si fa ora a proporre
l’improponibile?  Aggiunge  Mariani,  infatti,  «il  30  gennaio
prossimo abbiamo l’ultimo Consiglio Regionale nel pieno dei
poteri: all’ordine del giorno c’è un progetto di legge per
modificare alcune norme regionali, tra le quali anche l’ultima
legge finanziaria, ancora non pubblicata e quindi non vigente,
nella quale è inclusa la riperimetrazione del Borsacchio», ma
il  30  gennaio  non  sarà  ancora  legge,  cosa  si  propone  di
modificare? la realtà è un’altra: il collega Enzo Di Salvatore
ha già spiegato per primo che siamo completamente fuori tempo.
Egli dice in un post: «i consiglieri regionali di opposizione
hanno annunciato la presentazione di un progetto di legge
finalizzato  a  ripristinare  l’originario  perimetro  della
Riserva del Borsacchio […] il prossimo 30 gennaio si terrà
l’ultima  seduta  utile  del  Consiglio  regionale,  prima
dell’entrata in regime di prorogatio, durante il quale il
Consiglio non potrà più legiferare. Ora, se la legge che ha
soppresso  la  Riserva  verrà  pubblicata,  come  pare,  solo  a
febbraio, questo vuol dire che il 30 gennaio non ci sarà
ancora niente da abrogare; e d’altra parte, quando saremo a
febbraio il consiglio regionale sarà ormai “scaduto” e non



potrà più legiferare. Peraltro, questo comporta anche che il
Governo Meloni, avendo 60 giorni di tempo per impugnare la
legge a partire dalla sua pubblicazione, la impugnerà, semmai,
solo dopo le elezioni. Solo un cretino potrebbe, infatti,
farlo  durante  la  campagna  elettorale,  con  le  elezioni
regionali  alle  porte».

Insomma, non c’è più tempo per fare nulla. È evidente che
questi calcoli erano stati già fatti a tavolino da chi ha
proposto  l’emendamento  e  l’opposizione  sembrerebbe  esserci
cascata scioccamente. O no?…

In  realtà,  nella  quasi  totalità  dell’area  del  Borsacchio,
all’entrata in vigore della legge finanziaria emendata (sembra
a febbraio) sarà in vigore «il Vincolo Paesaggistico – come
detto dall’Arch. Maria Antonietta Adorante nella sua relazione
introduttiva al Dibattito Pubblico promosso da Demos – è molto
più leggero, pensato per mediare fra le esigenze costruttive e
il  rispetto  di  un’area.  Ma  è  un  vincolo  che  varia  da
situazione  a  situazione,  oscillando  fra  discrezione
amministrativa locale e varie opportunità». E si tratta di una
situazione che si protrarrà per molti mesi se non per anni.
Chi ha avuto interesse a tutto questo? Lo scopriremo solo
vivendo.

Però una domanda viene spontanea: come fanno i rappresentanti
politici  autori  di  questo  indegno  blitz  e  coloro  che  non
sarebbero  stati  capaci  neanche  di  chiedere  la  parola  per
tentare un minimo di ostruzionismo democratico a presentarsi o
ri–presentarsi  alle  prossime  elezioni  regionali?  Con  quale
faccia potranno chiedere voti ai cittadini depauperati di un
immenso patrimonio culturale, ambientale e naturalistico in
una notte in cui tutti i lupi sembravano grigi?

Carlo Di Marco

Già Professore di Diritto Pubblico Università degli Studi di
Teramo, Italy
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L’AMICACCI SUPERA A DOMICILIO
TARANTO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Gennaio 2024

Un match combattuto

Giulianova,  15  gennaio  2024.  La  Deco  Metalferro  Amicacci
Abruzzo riparte con una vittoria dopo la pausa natalizia,
espugnando il parquet della Comes Boys Taranto nella quarta
giornata di ritorno del Girone B di Serie A, penultimo turno
di regular season prima dei play-off.

Parte base la compagine abruzzese che nel primo quarto si
porta  a  condurre  trascinata  dalle  giocate  offensive  di
Galliano Marchionni e Shay Barbibay. Il primo tentativo di
fuga degli ospiti viene respinto da Taranto, affidandosi al
proprio leader Luciano Felipe Da Silva, ma l’Amicacci chiude
al meglio la prima frazione con un canestro di Jaylen Brown
sulla sirena (11-16).

Secondo quarto con le polveri bagnate per la squadra di coach
Carlo Di Giusto, che subisce il parziale del sorpasso dai
tarantini,  che  si  portano  avanti  con  i  canestri  di  uno
scatenato Da Silva e dell’algerino Zakarya. Il match diventa
un botta e risposta tra le due contendenti in cui prevale la
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Comes  Boys  che  realizza  in  contropiede  con  il  lettone
Rukavisnikovs e va all’intervallo sul +3 di vantaggio (25-22).

L’inizio della ripresa vede Taranto resistere agli assalti
dell’Amicacci,  guidata  dai  canestri  di  Barbibay,  prima  di
cedere  alla  pressione  difensiva  degli  avversari.  La  Deco
Metalferro  ritrova  il  vantaggio  con  Gabriel  Benvenuto  che
finalizza  una  palla  recuperata  dalla  squadra  abruzzese,
chiudendo il terzo quarto avanti nel punteggio (34-36).

Nell’ultimo  quarto  la  Comes  Boys  continua  a  dare  filo  da
torcere all’Amicacci, impattando con un caparbio canestro di
Flavio Cardoso, ma i tarantini pagano lo sforzo e viene fuori
la differente caratura tra le due squadre. Gli ospiti trovano
risorse da capitan Marchionni, che si prende sulle spalle
l’attacco  giuliese  con  canestri  e  assist  per  i  compagni,
costruendo il margine decisivo. La squadra di coach Di Giusto
arriva a toccare il +11 può e gestire agevolmente i minuti
finali del match (46-55).

Nel prossimo turno di campionato la Deco Metalferro ospita al
Palacastrum la Dinamo Lab Sassari, sfida che decide il primo
posto  nel  Girone  B,  con  la  griglia  play-off  (che  prevede
incroci con le prime quattro piazzate nel Girone A) ancora da
definire.

Tabellino

Comes Boys Taranto: Magrì, Rukavisnikovs 8, Caceido Montano,
Latagliata 2, Messina, Cardoso 6, Da Silva 21, Veinbergs,
Salmi 9. All. L’Ingesso.

Deco Metalferro Amicacci Abruzzo: Brown 10 (5reb, 3rec), Nagle
2,  Benvenuto  10  (6reb,  3rec),  Marchionni  15,  Blasiotti,
Cavagnini  4  (7reb),  Stupenengo,  Mandjam,  Boganelli,  Greco
Brakus 2, Barbibay 12 (8ass, 6reb). All. Di Giusto.

Serie A – Risultati 4^ giornata di ritorno



Girone A

Kos Group Santo Stefano – Montello Bergamo 67-54

Santa Lucia Roma – UnipolSai Briantea84 Cantù 42-81

GSD Porto Torres – Farmacia Pellicanò Reggio Calabria 62-68

Classifica (W/L):

Cantù 9/0 | Santo Stefano 8/1 | Reggio Calabria 5/4 | Bergamo
4/5 | Porto Torres 1/8 | Roma 0/9 |

Girone B

Comes Boys Taranto – Deco Metalferro Amicacci 46-55

Banco di Sardegna Sassari – Menarini Volpi Rosse Firenze 71-48

Riposa: Crich PDM Treviso

Classifica (W/L):

Sassari 7/0 | Amicacci 6/1 | Firenze 2/5 | Treviso 2/5 |
Taranto 1/6 |

Stefano D’Andreagiovanni

Foto: Daniele Capone

STRADA  PARCO.  Difendere
l’ambiente  ed  anche  la
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mobilità sostenibile
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Gennaio 2024

L’infrastruttura strategica per Nuova Pescara. Un confronto
indispensabile

Pescara, 15 gennaio 2024. Smettiamola con le contrapposizioni
ideologiche sulla Strada Parco, tra pedonalità e trasporto
pubblico, tra verde e qualificazione urbana, tra progetto del
passato  e  città  futura.  Occorre  confrontarsi,  cercare
soluzioni compatibili, pubbliche, trasparenti e partecipate. É
questa un’occasione irrinunciabile. I programmi dei sindaci
diventino un’occasione per costruire la nuova città resiliente
del Medio Adriatico.

– La mobilità sostenibile nei progetti e piani comunali

–  Ridurre  il  traffico  veicolare,  migliorare  l’ambiente,
qualificare la città nuova

– I corridoi ecologici verdi del programma Pettinari

– La rete degli itinerari a mare, verdi, ciclopedonali

– Un piano particolareggiato per la Strada Parco un PUMS per
la grande città del medio Adriatico

–  Partecipazione  dei  cittadini  e  discussione  dei  piani
integrati per la grande città prima del 2027.

Giuseppe Di Giampietro

(Arch,  phd,  Webstrade.it  già  direttore  del  CMG  sicurezza
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stradale  Comune di Pescara)

A GROTTAZZOLINA LA SPUNTA LA
YUASA 3-1 ma che Sieco!
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 15 Gennaio 2024

Ortona,  15  gennaio  2024.  Che  sarebbe  stata  una  partita
difficilissima, quasi proibitiva, era assodato. La Sieco torna
sì a mani vuote dalla vicina Grottazzolina, ma ha disputato
una gara di ottimo livello, dimostrato di essere grado di
mettere in pratica un gioco efficace. I primi della classe,
per avere la meglio degli impavidi devono fare affidamento ai
singoli con un Fedrizzi autore di ben quattro aces e Breuning
autore di 32 punti con il 62% di positività. La Sieco ha
invece  condotto  una  gara  corale  con  Dimitrov  pronto  ad
innescare  indifferentemente  tutte  le  sue  bocche  da  fuoco.
Cantagalli mette a segno 21 punti con un ottimo 66%. Un soffio
dietro Marshall, 20 punti e 65% di positività. Il Capitano
sarà anche il miglior muratore della serata: 5 stampate per
lui. Non tutto il male viene per nuocere, si può dire, se
questa è la qualità che gli impavidi introdurranno da oggi
alla fine del campionato.

Avvio di primo set equilibrato, ma il primo break è per i
padroni di casa con un Ace. Qualche errore di troppo dal
servizio dà la possibilità a Grottazzolina di dare un altro
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piccolo strappo che aumenta il gap tra le due formazioni. Più
brava la Yuasa in questa primo parziale a gestire la difesa e
soprattutto  la  ricostruzione  positiva.  Si  scuotono  gli
impavidi nella fase finale del set. Fabi a muro e Bertoli al
servizio rimettono in gioco gli Impavidi che riducono ad un
solo  punto  il  distacco.  Alla  fine,  i  padroni  di  casa
troveranno la vittoria del parziale con il minimo scarto.

Ancora un avvio equilibrato nel Secondo Set. Le due squadre
forzano molto il servizio incappando in qualche errore. È
Ortona che guadagna il primo punto – break di questo parziale.
La Sieco in questa prima fase di gioco sfrutta molto bene il
mani-fuori. Grottazzolina sfrutta molto bene il video-check
ribaltando in un paio di occasioni la decisione dell’arbitro
così da ricucire lo strappo quando il set è alla sua metà. È
Fedrizzi il fattore fondamentale di questo set. Due servizi
imprendibili  valgono  il  break.  Ora  è  la  Sieco  a  dover
rincorrere. Rincorsa che però non arriva. La Sieco accusa il
colpo mentre Grotta sfrutta al massimo la potenza di Breuning
ma Ortona è resiliente e riduce al minimo il distacco.

Le due squadre giocano punto a punto nella prima parte del
terzo set. La Yuasa continua a fare affidamento su un servizio
potente e Ortona punta sul mani-fuori. Tenta l’allungo Ortona
quando si è a metà parziale. La Sieco va a +4 e costringe
Grottazzolina  ad  aumentare  i  giri  del  motore.  Ortona  fa
altrettanto  e  tiene  botta  mantenendo  le  distanze  dagli
avversari che sentono la pressione e aumentano gli errori
personali. Nel rush finale Ortona può gestire una forbice di
cinque punti ma Grotta rosicchia tornando a servire forte ma
la Sieco tiene e fa male con Cantagalli. È lui a riaprire la
gara mettendo a terra la palla che vale il terzo set.

Più fallosa Grottazzolina all’avvio del quarto Set. Ortona ne
approfitta  e  scava  subito  un  piccolo  solco  tra  sé  e  gli
avversari.  Il  muro  e  il  servizio  della  Yuasa  salgono  di
qualità  e  così  il  gap  è  presto  colmato.  Fedrizzi  va  al
servizio e la Sieco non riesce a contenere le sue bordate. I



padroni di casa acquistano un vantaggio che permette loro di
gestire il resto del gioco in piena tranquillità.

PRIMO SET

I padroni di casa si dispongono con Marchiani al palleggio e
Nielsen opposto. Fedrizzi e Cattaneo schiacciatori, Mattei ed
Andrea centrali con Marchisio Libero.

Coach Lanci risponde con il palleggiatore Dimitrov e l’opposto
Cantagalli. Al centro ci sono Patriarca e Fabi. Schiacciatori
di posto quattro Capitan Marshall e Matteo Bertoli. Libero
Benedicenti.

Il primo servizio è tra le mani di Marchiani, per i padroni di
casa ma il primo punto è di Ortona. Cantagalli ammette il
tocco a muro, 2-1 per Grottazzolina. Invasione per Canella
2-2. Fabi mette in difficoltà la ricezione dei padroni di casa
e per Marshall è facile andare a muro 3-4. Muro anche per
Cattaneo 5-4. Errore al servizio di Cantagalli 6-5. Muro per
Patriarca 6-6. Ace per Grotta che trova il primo break 8-7.
Tesa al centro sfruttata da Fabi 9-8. Out il servizio di
Dimitrov  10-8.  Cantagalli  murato  12-9.  Mani-fuori  ben
sfruttato da Cattaneo 15-11. Lungo il servizio di Marshall
16-12. Non si intendono Dimitrov e Patriarca 17-12. Buona la
palla spinta in parallela da Bertoli 17-13. Mani-out stavolta
a favore di Cantagalli 18-14. Dimitrov mette in difficoltà la
ricezione di Cattaneo e per Ortona è facile il punto 18-15.
Fuori il muro di Ortona 19-16. Out il servizio di Fedrizzi
20-17. Muro di Fabi 20-18. Bertoli finta la botta dai nove
metri e invece serve corto: Ace 20-19. Non buona la ricezione
di Bertoli che non prende la free-ball ed è punto per Grotta
21-19.  Invasione  per  Marshall,  ma  il  muro  aveva  comunque
mandato la palla fuori 22-20. Imprendibile la diagonale di
Breuning 23-21. Marshall sbaglia il servizio e regala il set-
point alla Yuasa 24-22. Bertoli passa 24-23. Ancora Breuning
chiude il set 25-23.



SECONDO SET

Ad iniziare questa volta sono gli impavidi con Dobri Dimitrov.
Fuori il muro a tre di Ortona 1-0. Ortona lascia cadere una
palla  a  terra  valutandola  erroneamente  fuori  2-0.  Fuori
l’attacco  della  Yuasa,  stavolta  Ortona  battezza  bene  3-3.
Marshall attacca una palla staccata di seconda intenzione 6-7.
Invasione per i padroni di casa per Fedrizzi ma il video-check
ribalta  la  decisione  e  l’azione  è  da  ripetere.  Ottimo  il
pallonetto di Cantagalli 7-8. Ancora Cantagalli che trova il
mani-out 7-9. Cantagalli cerca le mani del muro ma non le
trova e la palla vola fuori 10-11. Non c’è tocco a muro
sull’attacco  ortonese  11-11,  poi  Marshall  mura  Breuning
11-12.  Troppo forte l’attacco di Cantagalli 13-14. Buona la
ricostruzione dei padroni di casa 16-15. Ace per Fedrizzi
17-15. Out stavolta il servizio di Fedrizzi 18-16. Fuori il
primo tempo di Fabi 20-16. Passa la diagonale di Cattaneo
22-18. Marshall tenta il tutto per tutto dai nove metri ma la
palla è sulla rete 23-19. Fuori di pochissimo l’attacco di
Cantagalli 24-19. Ed è il solito Breuning a chiudere anche il
secondo set 25-19.

TERZO SET

Marchiani è al servizio ma il primo punto è per Ortona 0-1.
Out il servizio per Ortona 1-2. Cantagalli tira sul muro e la
palla vola fuori 2-4. Fuori di poco la diagonale di Marshall
4-5. Muro di Cantagalli 6-9. Ace fortunato di Fedrizzi con la
palla che si ferma sul nastro e cade a piombo sul campo di
Ortona. 8-9. Muro di Fabi 8-12. Ancora Cantagalli, ancora
mani-out 9-14. Out il servizio di Breuning 10-15. Invasione
fischiata a Marshall 12-15. Invasione di Mattei 12-17. Out il
servizio  di  Patriarca  14-18.  Marshall  dalla  seconda  linea
14-19. Fuori la stoccata di Breuning 15-20. Ace di Breuning
18-21. Grotta ricostruisce e Fedrizzi finalizza 20-22. Fuori
il servizio di Vecchi 20-23. Patriarca ferma Breuning 20-24.
Marshall forza il servizio ma la palla è sulla rete 21-24.
Pallonetto di Fedrizzi 22-24. Cantagalli chiude il set: 22-25.



QUARTO SET

Si parte con Dimitrov al servizio. Ortona ricostruisce bene
con Bertoli 0-1. Dimitrov impensierisce Grottazzolina che non
può attaccare. La Sieco rigioca e la pipe di Marshall vale lo
0-3. Invasione fischiata a Cubito 1-5. Errore di Bertoli che
serve sulla rete 2-5. Ace di Breuning 5-7. Fischiato un fallo
di invasione a Bertoli che però sostiene di aver toccato la
rete  all’esterno  rispetto  all’asticella.  Il  video-check  da
ragione allo schiacciatore impavido e l’azione deve ripetersi:
7-8. Patriarca sbaglia il servizio 8-9. Ace di Mattei 9-9.
Fabi murato 10-9. Dimitrov pesta la riga al servizio 11-10.
Muro di Marshall 11-12. Doppio Ace di Fedrizzi 14-12. Vecchi
ferma Cantagalli 15-12. Breuning 16-12. Patriarca il primo
tempo 17-14. Bordata di Cantagalli che nessuno può difendere
19-16.  Dimitrov  intercetta  una  palla  di  ritorno  19-17.
Vincente la pipe di Marshall 21-19. Cantagalli ferma Breuning
22-21. Mani-fuori a favore di Marshall 23-22. Breuning in
diagonale strettissima 24-22. Fuori di pochissimo la palla di
Marshall e la Yuasa Battery di Grottazzolina si aggiudica set
e gara.

YUASA BATTERY GROTTAZZOLINA – SIECO SERVICE ORTONA 3-1 (25-23
/ 25-19 / 22-25 / 25-23)

Durata Set: I: 26’ II: 29’ III: 27’ IV: 31’

Durata Incontro: 1h 53’

Arbitri: Mesiano Marta e Angelucci Claudia

Yuasa Battery Grottazzolina:  Cubito 2, Vecchi 4, Lusetti,
Canella  8,  Mattei  8,  Breuning  32,  Ferraguti   ne,  Mitkov,
Fedrizzi 14, Marchiani, Romiti R. ne, Marchisio (L) 73% – 73%
perfetta, Cattaneo 7.

Coach: Ortenzi Vice: Minnoni

Aces: 8  – Errori Al Servizio: 16 – Muri punto: 8



Sieco  Service  Ortona:  Fabi  8,  Broccatelli  (L)  %  –%  n.e.,
Bertoli 10, Benedicenti (L) 74% – 47% perfetta, Del Vecchio,
Marshall 20, Patriarca 5, Cantagalli 21, Falcone n.e., Tognoni
n.e., Donatelli n.e., Di Giulio n.e, Dimitrov 3, Lanci E. n.e.

Coach: Lanci N. Vice: Di Pietro L.

Aces: 2 – Errori Al Servizio: 14 – Muri punto: 13


